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Presentato a Parigi 

il Tour 
del '63 

2 1 tappe per poco più d i 4 . 0 0 0 chi lometr i - Un solo giorno 
d i riposo — V a r a t o anche i l Tour del l 'Avvenire: 1 4 tappe 

La planimetria del pross imo Giro cicl ist ico di Francia 

Ogni domenica un «caso»: persino revolverate! 

«t. 

o no : 
ADAMI, uno dei migliori arbitri, in un caratteristico a t t egg iamento autoritario 

Come si 
diventa 
arbitri 

Come ii rii\min arbitri ? I" 
presto licito perché i requisii! 
richiesti non siitin molli: h.t-la 
avere un fisico perfetto (le vi 
.•.ite mediche ed DCIIIÌMÌL-IIC SO 
no-'severissime), la licenza del­
la scuola media e un'età coni 
presa tra ì 18 ed i 28 anni. Ci 
si iscrive poi ad uno dei corsi 
organizzati dalle sezioni provili 
ciali dclPAIA e dopo tre mesi 
si sostengono gli appositi esa­
mi orali e scritti: chi niipcra 
questo primo scoglio diventa 
aspirante arbitro. 

Da questo momento comincia­
no le prove pratiche (della di» 
rata di un anno) attraverso la 
direzione delle partite di cam 
pionati ricreativi e di lesa gio­
vanile: prove pratiche 4 attenta­
mente seguite da commissari 
:>prri.ili (arbìtri in pensione) i 
quali al termine dell'anno di 
pralicantat'j diranno se l'aspi 
mule può passare effettivo o 
meno. ' - i- — %•*" 

L'arbitro così promosso effet 
tivo passa alle dipendenze della 
Commissione per la Lega dilet­
tanti: e se ne a\rà le qualità 
(cosa stabilita da altri commis­
sari speciali il cui giudizio è 
insindacabile) salirà gli altri 
gradini obbligati della « carrie­
ra », passando in sognilo "alla 
Commissione per la Lega semi-
professionisti e infine alla Com­
missione por la Lega professio­
nisti. Gli arbitri migliori in gè 
nere compiono questa trafila nel 
giro di quattro o cinque anni 

Dopo 13 anni, il Tour de 
Franco, il 50" della serie, ri­
partirà da Parigi. Era dal lon­
tano 15)50 che questo non ac­
cadeva. Lo si è saputo oggi. 
quando monsieur Goddet e i 
dirigenti dell'" Equipe >> e del 
- Parisien Libere - hanno pre­
sentato la classica manifesta­
zione a tappe- Al « varo » 
erano presenti, oltre natural­
mente ai giornalisti specializ­
zati di ogni paese, campioni 
ve. attori, personalità 
delle vecchie e delle nuove le-

II « T o u r - partirà il 23 giu­
gno; tornerà a Parigi dome­
nica 14 luglio, dopo 21 tappe 
ed una sola giornata di riposo. 
il 6 luglio ad Aunllac. n per­
corso complessivo è legger­
mente più breve di quello del­
la scorsa edizione: misura 4 076 
chilometri contro i 4 274 del 
'«52. Tre tappe a cronometro 
due individuali, circuito ad An­
gers e la Arbois-Besangon. ed 
una a squadre, sul circuito di 
Jambes. e la scalata di Alpi e 
Pirenei attenderanno ancora 
una volta i corridori. Il « tet­
to - della gara, j 2 770 metri 
del colle dMseran. 

Ma ecco tappe e montagne: 
1. Tappa (domenica 23 giu­

gno): Parigi (Nogent sur Mar­
ne» - Epernay (147 km ) 

2. Tappa (lunedi 24 giugno): 
a) Reims - Jambes • (185 km.) 
ir. linea: b) circuito a crono­
metro a squadre su 20 km. a 
Jambes 

3. Tappa (martedì 25 giugno): 
Jambes - Roubaix (200 km.) 

4. Tappa (mercoledì 26 giu­
gno): Roubaix-Rouen (230 km.) 

5. Tappa (giovedì 27 giugno): 
Rouen - Rennes (284 km ) 

6. Tappa (venerdì 28 giugno): 
a) Rennes - Angers (121 k m ) 
in l-.nca b> circu.to ad Angers 
a cronometro individuale su 24 
km. 

7. Tappa (sabato 29 giugno: 
Angers - Limoges (236 km ) 

8. Tappa (domenica 30 giu­
gno): Limoges- Bordeaux (230 
km.) 

9. Tappa (lunedi 1. luglio): 
Bordeaux - Pau (196 k m ) 

10. Tappa (martedì 2 luglio): 
Pau - Bagnères de Bigorre (149 
km.) 

11. Tappa (mercoledì 3 lu­
glio): Bagnères de Bigorre-Lu-
chon (135 km.) 

12. Tappa (giovedì 4 luglio): 
Luchon - Tolosa (174 km.) 

13. Tappa (venerdì 5 luglio): 
Tolosa - Aurillac (233 km.) 

Sabato 6 luglio: riposo. 
14. Tappa (domenica 7 lu­

glio): Auri l lac- St. Etienne (235 
km.) 

15. Tappa (lunedi 8 luglio): 
St. Etienne-Grenoble (172 km.) 

16. Tappa (martedì 9 luglio): 
Grenoble-Val d'Isère (200 km.) 

17. Tappa (mercoledì 10 lu­
glio): Val d'Isère-Chamonix 
(228 km.) 

18. Tappa (giovedì 11 lu­
glio): Chamonix-Lons Le Sau-
nier (210 km.) 

19. Tappa (venerdì 12 lu­
glio): Arbois-Besangon (52 km. 
a cronometro individuale) 

20. Tappa (sabato 13 luglio): 
Besangon - Troyes (227 km.) 

21. Tappa (domenica 14 lu­
glio): Troyes - Parigi (186 km.) 

Le montagne 
10. Tappa (Pau - Bagnères de 

Bigorre): Aubisque (altitudine 
1.710 m.) e Tourmalet (2 113 
metri) 

11. Tappa (Bagnères de Bi­
gorre-Luchon): Aspin (1480 
m ) . Peyre-Sourde (1.563 m.) e 
Portillon (1.308 m.) 

12. Tappa (Luchon-Toulou-
se): Ares (796 m.) e Portet 
d'Aspect (1.070 m.) 

14. Tappa (Auri l lac-St . E-
tienne): Puy Mary (1.589 m.) 

15. Tappa (St. Et ienne-Gre­
noble): Col du Grand Bois 
(1.160 m ) e Porte (1.325 m ) 

16. Tappa (Grenoble-Val d'I­
sère): Croix de Fer (2 068 m.) 
e Iseran (2.780 m.) 

17. Tappa (Val d'Isère-Cha­
monix): Piccolo San Bernardo 
(2.188 m.). Gran Can Bernar­
do (2.473 m.) e La Forclaz 
(1.523 m.) 

18. Tappa (Chamonix - Lons 
Le Saunier): La Faucille (1.323 
metri). 

Il Tour dell'Avvenire 
Anche il Tour dell'Avvenire 

terza edizione, e stato varato 
I 128 dilettanti. 8 per ognuna 
delle sedici squ idre naziona­
li. si misureranno in 14 tappe: 
prenderanno il via da Perigeux 
il 30 giugno ed arriveranno al 
Pare des Princes il 14 lu­
glio. Avranno un solo giorno 
di riposo, il 6 luglio a Saint 
Flour, ed una volta si batte­
ranno contro il cronometro: il 
12 luglio sui 39 chilometri del­
la Port Lciney-Besancon. • 

Ma ecco, l'« Avvenire, tappa 
per tappa. • 

1. tappa: 30 giugno- Peri-
gueux-Bordaux (km. 123). 

t. lappa: 1. luglio: Bordeau-
Pau (km 196). 

3. tappa: 2 luglio: Tarbes-
Bagncres De Bigorre (km 97) 

4. tappa: 3 luglio: Capverr 
Les Bams-Luchon «km. 129). 

5. tappa: 4 luglio: Saint 
Gaudens-Tou'ose (km. 138). 

6. tappa: 5 luglio: Gaillac-
Aurillac km. 179 

fi luglio . Riposo a Saint 
Flour. 

7. Upp«: 7 luglio: Saint 

Flour-Saint Etienne (km. 153). 
8. tappa: 8 luglio: Saint 

Etienne-Grenoble (km. 172). 
9. tappa: 9 luglio: Saint 

Jean De Maurienne-Val d'Ise. 
r e (km. 103). 

10. tappo: 10 luglio: Cour-
maycur-Chamonix (km. 145). 

11. tappa: l ì luglio: Sal-
lanches-Lons Le Saunier (km. 
183). 

12. lappa: 12 luglio: Port 
Lesney-Besancon (km. 39, a 
cronometro). 

13. tappa: 13 luglio); Gray-
Troyes (km. 185). 

H. tappa: 14 luglio: Troyes 
Parigi (km. 186) 

Le montagne 
III tappa: Tourmalet (me­

tri 2113); IV tappa: Peyre-
sourde (m. 1563) e Portillon 
<m. 1308); V i l i tappa: Gran 
Bois (m. 1160) e Porte (mè­
tri 1325); IX tappa: Iseran 
(m. 2770: X tappa- Gran 
San Bernardo <rn. 2473) e La 
Forclaz (m. 1523); XI tappa: 
La Faucille (m. 1323). 

Al « Palazzetto » (ore 21) 

Santucci: test 
diffìcile 

per Putti 
Sul ring del Palazzetto. Gia­

comino Putti gioca stasera una 
carta decisiva per la sua car­
riera affrontando Santucci, un 
pugilatore che picchia molto 
forte e non dà 'respiro all'av­
versario. Una vittoria su San­
tucci « lancierà » il romano nel 
ristretto gruppetto degli aspi­
ranti al titolo della categoria. 
ma per ottenerla Giacomino do­
vrà superare se stesso: dovrà 
cioè saper soffrire (cosa che 
non gli è mai andata a genio) 
e soprattutto boxare in veloci­
tà senza pause imponendo la 
distanza al rivale con un in­
telligente -< gioco » del sinistro. 
Soltanto tenendosi lontano dai 
logoranti corpo a corpo, spo­
standosi abilmente sulle gam­
be e colpendo da tutte le di­
rezioni. Putti potrà superare 
il severo esame che lo attende. 

Nel sottoclou si avrà il rien­
tro di Amati che per l'occasio­
ne affronterà il patavino Bec­
chini. quello stesso che il pub­
blico romano ha recentemente 
applaudito vincitore dell'au­
striaco Zenner prima del limi­
te. Ai - suoi tempi - Amati s'af­
fermò come un pugile tecnico 
p molto veloce per la massima 
categoria, ma accusò anche dei 
gravissimi limiti di tempera­
mento. Stasera il - pugile-ra­
gion.ere- . oltre che di buoni 
tecnici, avrà bisogno anche di 
una •" grande volontà, perchè 
Bacchini è deciso a conquista­
re nuova gloria e nulla lasce­
rà di intentato per arrivare 2! 
successo • 

Attesi e interessanti dovreb­
bero risultare anche i con­
fronti tra Verziere e Tonisi e 
Ceccardi e Brunì. Verziera. se 
saprà - lavorare4- al corpo dop­
piando i colpi alla mascella e 
mantenere l'iniziativa, dovreb­
be finire con l'imporsi al ca-
tanese. Da parte sua Ceccardi. 
preparatosi per affrontare il 
- cobra *> Cipriano non dovreb­
be fallire il successo contro il 
più modesto toscano. . 

Nel match di apertura il ro­
mano Marchetti affronterà l'an­
ziano Sergio Milan. un atleta 
che sul ring non ha più nulla 
da dire. Due incontri dilettan­
tistici faranno da prologo. 

Enrico Venturi 

Giacomo Putti 

Zayes 
a Milano 

Stasera, al Palahdo di Mila­
no, il campione d'Europa dei 
- mosca -, Tore Burnini, af­
fronterà il focoso pari peso 
americano Oscir Zayes. Il sar­
do, con la sua boxe veloce, le 
sue brillanti schivate, va a noz­
ze contro rivali combattivi, co­
me è appunto l'uomo degli Sta­
tes, e non dovrebbe faticare 
molto per riportare il successo. 
Nel sottoclou Giordano Campa-
ri affronterà il pari peso bra­
siliano Wilson Netto. 

Intanto ieri si è appreso che 
l'incontro tra l'~ europeo •• To­
re Burrum e l'ex-detentore del 
titolo, il finlandese Risti Lukko-
nen. sarà trasmesso m televi­
sione. Il match si svolgerà il 
24 prossimo a Genova. 

Parlano gli arbitri 
I » vecchi » sono logori e i giovani 
mapeano — Difettoso il sistema 
delle promozioni — Disagio per 
la dipendenza dalla Federcalcio 

Si -parla molto degli arbitri 
in questi giorni; se ne parla 
soprattutto per mettere sotto ac­
cusa Cenci e Rinato, che han­
no rispettivamente diretto le 
partite di Mantova e di Mo­
dena. 

Ma si dimentica che Gcnel e 
Rinato non sono stati i soli pro­
tagonisti di incìdenti e errori 
anche graui: c'è per esempio 
Lo Bello che da tre anni a que­
sta parte non ne azzecca una 
(ricordiamo i suoi arbitraggi d; 

Juventus-Inter, di Fiorentina 
Inter e di Torino-Roma), c't 
Campanati che ha scatenato 
l'ira del presidente del Torino. 
c'è Marchese che ha suscitato 
pure parecchie critiche negli 
ultimi tempi. Questo, tanto per 
fermarsi ai migliori e per non 
parlare anche degli altri. E c : 

sono gli incidenti che accudo 
no da qualche domenica anche 
sui campi minori nel Lazio, in 
Toscana, in • Sicilia: incidenti 
spesso gravi coti molti • feriti. 
con contusi, risse, pugilato. Ce 
stato - persino l'arbitro che ha 
sparato un colpo di pistola pe-
tcnere a bada un giocatore trop 
pò indisciplinato/ 

E' dunque illogico limitare 
il processo ai due protagonisti 
dei - fattacci » di Mantova e 
Modena: ci sembra inuece più 
giusto chiederci se non esista 
una crisi di tutto il settore ar~ 
bitrale, dai vertici alla base 
e in caso di risposta afferma­
tiva ci sembra necessario ten­
tare di individuare le ragioni 
di questa siti/arione. Per questo 
abbiamo interrogato numerosi 
- fischietti * e dirigenti. -*-

Esiste, allora, una crisi arbi­
trale? Su questo punto, i pa­
reri non sono affatto unanimi. 
Arbitri e dirigenti arbitrali in 
servizio ci hanno smentito de­
cisamente questa eventualità; 
ex arbitri ed ex dirigenti, ora 
fuori dell'ambiente, ce l'hanno 
confermata. Una contraddizione 
abbastanza logica a pensarci be­
ne perché il giudizio degli ex 
è spesso venato da «rancori* 
mentre il giudizio degli arbitri 
in carica è influenzato dalla 
preoccupazione di non rovi­
narsi la carriera. 

Così per l'ex presidente degli 
arbitri Generoso Dattilo esiste 
» una situazione gravissima per 
colpa del nuovo ordinamento 
che come è noto ha privato gli 
arbitri della indipendenza tra­
sformando la loro organizzazio­
ne in una appendice della Fe­
derazione. Per questo gli arbi­
tri hanno perso • buona parte 
della loro passione: e se non 
si può dire che si lascino in­
fluenzare nel loro operato da­
gli interessi delle società, però 
è evidente che si trovano in 
uno stato di disagio. A ciò si 
aggiunga che con il nuovo "or­
dinamento difetta l'assistenza ai 
giovani che compiono i primi 
passi della carriera, come stan­
no a dimostrare gli incidenti 
verificatisi anche nei campi mi­
nori». 

In treno 4 giorni 
alla settimana 

Che esista una crisi arbitrale 
fo ha confermato anche Franco 
Evangelisti vicepresidente della 
Lega e della Roma individuan­
done le ragioni -ne l l e valuta­
zioni troppo affrettate che sono 
alla base della carriera degli 
arbitri e nell'usura alla quale 
vengono sottoposti gli arbitri 
migliori e più preparati per 
essere costretti a dirige/e ogni 
domenica (e questo per arbitri 
come Lo Bello che abita a Si­
racusa significa farsi persino 
quattro giorni di treno alla set­
timana) •. " •* • 

Smentite decise a questa te­
si vengono invece dall'arbitro 
romano Adami (che si è limi­
tato a parlare di • giornate ne­
re » di singoli arbitri), dal di­
rettore della • sezione romana 
dell'AIA Maurelli (che ragio­
nando in percentuali ha sotto­
lineato come " in - fondo l'au­
mento degli errori e degli ina ­
cidenti • corrisponda all' incre­
mento dell'attività calcistica - ) e 
dal. direttore della sezione fio­
rentina ArchiJJci il quale smen. 
lita l'esistenza di una vera e 
propria crisi) ha preferito par­
lare dì un problema di quan­
tità («gli arbitri sono pochi ri­
spetto all' aumento. dei . com­
piti »). -" x> • 

Infine il presidente della Le­
ga semiprofessionisti. Franchi, 
invece di crisi ha proposto che 
si parli di un problema, cosi 
come il segretario della Fio­
rentina Cadetti (arbitro bene­
merito) ' il quale ha usato il 
fermine • stato di disagio», di­
pendente per lui dalla man­
cata evoluzione della categoria 
di pari passo con l'evoluzione 
calcistica. 

Possiamo dunque arrivare a 
una prima conclusiont: Miste 

almeno uno stato di disagio ge­
nerale nella categoria, prossi­
mo a sfociare in una crisi se 
non verranno presi i provve­
dimenti necessari. Provvedi­
menti che evidentemente de­
vono essere in relazione alle 
cause che hanno provocato la 
situazione attuale. > 

Vediamo dunque quali sono 
queste cause, sempre secondo i 
personaggi da noi intervistati. 

Per Evangelisti le cause sono 
assai complesse e comunque 
vanno ricercate soprattutto al­
la base, cioè « nei campionati 
minori ove il praticantato e il 
rodaggio degli arbitri è dive­
nuto difficilissimo a causa del­
l'accanimento e del nervosismo 
dei giocatori e dell'aumento 
dell'importanza della posta in 
palio, per l'ingresso di fattori 
extra sportivi anche su questi 
campi ove ormai il dilettanti­
smo è pressoché sparito per la­
sciare il posto ad un ibrido se-
miprofessionìsmo ». 

Dal canto suo Adami ci ha 
detto di aver riscontrato un 
maggiore norvosismo anche tra 
i giocatori della massima serie: 
e Maurelli ci ha parlato delle 
difficoltà maggiori derivanti al­
l'arbitro dall'evoluzione del 
gioco in conseguenza dell'au­
mento del ritmo e della velocità. 

'* In diminuzione 
le file arbitrali 

La seconda conclusione allo­
ra' è' che il - settore arbitrale 
risente evidentemente anche 
dei mali e dei problemi che 
affliggono il calcio italiano in 
tutte le sue divisioni ed aspet­
ti: ma non è ancora finita. Ce 
infatti da tenere in considera­
zione come dicono un po' tutti 
gli intervistati, (a cominciare 
da Franchi) che il settore ar­
bitrale risente anche del nuo 
vo » modo di vita ». 

Ha detto Dattilo che quando 
ha suggerito al figlio di intra­
prendere la carriera arbitrale. 
il giovane gli ha risposto: « E 
che so' fesso? Invece di andar­
mi a prendere insulti e pomido. 
rate per niente, allora vado a 
fare il calciatore con la speran 
za di guadagnare milioni >*. 

Ha aggiunto il capo della se­
zione fiorentina Archillei: «In 
Toscana negli ultimi anni c'è 
stata una diminuzione del 30% 
nelle file arbitrali ». 

E infine Maurelli: «Ho visto 
che in Sardegna, in Sicilia e in 
molte altre regioni da me vi 
sitate come ispettore, non c'è 
più per i corsi arbitrali il con­
corso e l'entusiasmo di una vol­
ta. Anche a Roma le cose non 
vanno molto meglio: solo que­
st'anno siamo riusciti ad otte­
nere un'affluenza record (170 
allievi) ai corsi grazie ad una 
forte campagna pubblicitaria 
sui giornali, sui manifesti mu­
rali e sui tabelloni luminosi 
dell'Olimpico, e promettendo ai 
giovani oltre le tessere di libe­
ro accesso negli stadi anche la 
divisa e il cronometro gratis». 

Come si vede a questo punto 
il quadro' della situazione at­
tuale può dirsi completo. Rias­
sumendo si può dire che sono 
diminuiti i giovani desiderosi 
di intraprendere la carriera ar­
bitrale: che essendo più. ristret­
ta la -rosa» degli aspiranti è 
più difficile la * nascita » di ar­
bitri in gamba: che questa dif­
ficoltà è accresciuta dai poco 
felici sistemi di selezione e di 
valutazione; che pertanto è me 
no facile dare il cambio ai 'vec­
chi * i quali a loro volta si tra 
vano alle prese con nuove dif­
ficoltà. Difficoltà dovute al ner­
vosismo dei giocatori, al super­
lavoro. al logorio psicofisico 
nonché alla mancanza di entu 
siasmo ed allo stato di disagio 
derivanti dal nuovo ordinamen­
to di stretta dipendenza dalla 
Federcalcio. 

Così stando le cose è ovvio 
che se si vuole sanare l'attuale 
situazione bisogna operare su 
questi punti, per ottenerne una 
rapida modifica: ma ci sembra 
altrettanto ovvio che insieme a 
misure di emergenza (come per 
esemplo il ripristino dell'istituto 
del commissario di campo sol­
lecitato dallo stesso Giulini) oc­
correrebbe anche studiare una 
seria riforma del sistema ivi 
inclusa la possibilità di intro­
durre ii pro/rssionismo fra gli 
arbitri a disposizione delta Le­
ga professionisti, un professio­
nismo serio, dignitoso, rigoro­
samente controllato, contenuto 
in formP accettabili. 

Tra l'altro è un assurdo che 
in un mondo cosi » interessato > 
come quello calcistico delle se­
rie maggiori il solo a resta­
re ufficialmente dilettante sia 
colui che con un colpo di fi­
schietto o un cenno della mano 
può decidere un incontro che 
vale milioni! 

Roberto Frosi 

Forse assente a Trieste 

Veto della 
Lega 

perMialich? 
Rientrerà Charles nella Roma 

Rigato ( in alto) e Lo B e l ­
lo, due « fischietti » che 
negl i ul t imi tempi sono 
stat i protagonist i di c l a ­
morosi episodi 

Mialich. l'ultimo acquisto del­
la società biancazzurra. proba­
bilmente non potrà giocare a 
Trieste non avendo la Lega an­
cora ratificato U suo acquisto. 
L'informazione, pervenutaci da 
fonie attendibile, precisa anche 
che la Lega non darebbe il suo 
«' placet >- • finché la società di 
Viale Rossini non avrà assolto 
tutti gli impegni finanziari pre­
si a suo tempo. Quando Brivio 
prese in mano le redini della 
Lazio, si impegnò (e con lui 
tutto il Consiglio Direttivo) a 
sanare interamente il deficit 
che gravava sulla società bian­
cazzurra. Fra la Lega e la so­
cietà romana fu stipulato, al­
lora. un accordo in base al .qua­
le il pagamento doveva essere 
effettuato metà in cambiali e 
metà in contanti. Le cambiali 
sarebbero arrivate, il contante 
invece ancora no. Ecco il mo­
tivo dell'improvviso « aut-aut >• 
della Lega. . * 

Intanto oltre alla probabile 
variante di Mialich (il quale 
comunque è tra j convocati) Lo­
renzo penserebbe anch» - alla 
utilizzazione di Pagni a laterale 
(Governato sarebbe spostato 
all'ala). La partenza per Trie­
ste avverrà oggi alle 13.20 Fa­
ranno parte della comitiva 
biancazzurra i seguenti atleti: 

Cei. Carrus. aZnctti. Garbugia. 
.Pagni, Mialich, Gasperi, Biz­
zarri, Landoni. Rozzoni. Mor-
rone. Governato, Longoni 

Un pallido sole invernale ha 
accolto ieri i giallorossi a Ostia 
dove si sono trasferiti per il 
consueto •< galoppo » del gio­
vedì. La ssambatura allo stadio 
della Stella Polare contro la 
squadra dell'Ostia Mare non è 
stata di molta utilità ni trainer 
giallorosso. data l'inconsistenza 
della squadra allenatrice (8 
reti dei giallorossi e un vivace 
battibecco tra ; Menichelli e il 
terzino Carestia a causa di una 
entrata un po' •• maschia » di 
quest'ultimo). Tuttavia Foni, al 
termine della partitella è ap­
parso abbastanza soddisfatto 
della prova dei suoi uomini e 
pur rifiutando di pronunciarsi 
su quella che sarà la forma­
zione anti-Venezia ha lasciato 
chiaramente capire che l'unica 
novità sarà rappresentata dal 
rientro di John Charles nel 
ruolo di interno (Lojacono sarà 
schierato ancora mediano). A 
dir la verità Foni ha anche 
tentato nella seconda parte del­
l'allenamento - l'esperimento di 
Charles mediano (con -> Cisco -
nella posizione di interno) ma 
questa seconda soluzione non 
lo ha soddisfatto. 

In tutti i negozi dell'organizzazione 

Alessandro Vittadello 
CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 

1A VENDITA PER CAMBIO DI DIREZIONE 
CON SCONTI DAL 

Paletot uomo tessuto Lanerossi da L. 22.000 a L. 12.000 
Paletot duina 
Abiti in lana per uomo 
Giacche in lana per uomo 
Giacche in velluto per uomo 
Calzini in flanella 
Impermeabili makò 
Impermeabili Helion e Hilio 

, . L 8.000 
da L 15.500 a l 9.000 
dal. 8 .800al . 5.500 
da L 13.000 a L 7.000 

l. 1.500 
l. 7.000 
L. 1.800 

s-jz? 

UN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
a ROMA - Via OTTAVIANO angolo Piazza RISORGIMENTO 

e nelle altre seguenti città: 

FIRENZE - GENOVA - GROSSETO - LA SPEZIA - ALESSANDRIA - BER­
GAMO - BRESCIA -BOLOGNA . BOLZANO - BIELLA - CREMONA - FER­
RARA - MESTRE - MILANO - MANTOVA - MODENA - PADOVA - PARMA 
PIACENZA - PISA - REGGIO EMILIA - TORINO - TREVISO - TRENTO 

. TRIESTE - VENEZIA - VERONA - VICENZA 

da VITTADELLO garanzia e sicuro risparmio 
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